
L’  Intelligenza Artificiale 
(A.I. -  Artificial Intelligen-

ce) è entrata nelle nostre vite, 
di tutti e costantemente, da al-
cuni anni ma solo ultimamente 
se ne parla con insistenza. Cer-
chiamo di capire, per sommi 
capi, questo strumento così dif-
fuso e spesso sconosciuto.  

     Molte delle informazioni in cui 
ci imbattiamo nel corso di una 
giornata sono personalizzate. Fa-
cebook, Twitter, Instagram e altri 
social media, le pubblicità online 
e i servizi di streaming, i siti web 
di giornali  e i motori di ricerca 
quali Google sono “gestiti” da al-
goritmi che determinano i conte-

nuti i l più possibile attinenti alle 
necessità o desideri di ciascuno 
di noi, così come il riconoscimen-
to facciale che da tempo è usato 
in numerose applicazioni azien-
dali, governative e per la gestio-
ne del cliente, la generazione di 
tag automatici nei social media e 
i l controllo di passaporti, oppure 
la “lettura” di targhe o segnaleti-
ca. Tutto ciò si basa sull'IA, diver-
sa e apposita per ogni situazione.  

     Non esiste una definizione 
ufficialmente concordata, nep-
pure i ricercatori di IA ne dan-
no una definizione esatta. Si 
tratta infatti di un campo che 
viene costantemente ridefinito 
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man mano che emergono 
nuovi temi e nuovi utiliz-
zi. 

     Sicuramente, molta 
confusione sul significato 
dell ’ IA è stata aggravata 

dal la visione che viene 

fornita in varie opere let-
terarie e cinematografi-
che del genere fanta-
scientifico: l ’AI non è un 
robot e nemmeno un 
umanoide. E nemmeno un 
computer ma 
“semplicemente” un algo-
ritmo che si può collocare 
in qualsiasi applicazione, 
nei più svariati campi. 
Non esiste quindi una so-
la AI perché ci sono tante 
e svariate AI secondo le 
diverse necessità.  

     C’è una vecchia bat-
tuta (per addetti ai lavo-
ri) secondo cui l ’IA con-
sisterebbe nelle “belle 
cose che i computer non 
sanno fare”, forse la de-
finizione migliore. 
Quindi l'IA è quello che 
i computer non sanno 
fare  ovvero autonomia e 

adattività. Infatti, con-
trariamente al compu-
ter, l ’Ai è una tecnolo-
gia capace di lavorare 
in completa autonomia 
svolgendo qualunque 
compito in ambienti 
complessi senza l ’assi-
stenza costante di un 
utente avendo anche 
una straordinaria capa-
cità di adattarsi miglio-
rando da sola le proprie 
prestazioni ovvero im-

parando da se stessa, 
cosa assolutamente ne-
gata al computer.  

     Per permettere all ’AI 
di migliorarsi e diventare 
più intelligente i  ricerca-
tori hanno usato un ’archi-
tettura di reti neurali . Una 
rete neurale può indicare 
una rete biologica reale 
come quella nel nostro 
cervello, oppure una rete 
neurale artificiale simula-
ta. L ’architettura di reti 
neurali per l ’AI si è ispira-
ta dall ’elaborazione nel 
cervello delle informazio-
ni visive provenienti dagli 
occhi e catturate dalla re-
tina, che consente alla re-
te di apprendere strutture 
più complesse senza bi-
sogno di quantità esage-
rate di dati. L'idea è mol-
to semplice: i l cervello è 
un sistema di elaborazio-
ne di informazioni meravi-
gliosamente complesso in 
grado di adottare un'am-
pia gamma di comporta-
menti intell igenti (e an-
che, occasionalmente, al-
cuni comportamenti non 
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così intelligenti) e pertan-
to ha senso usarlo come 
fonte di ispirazione quan-
do cerchiamo di creare 
sistemi artificialmente in-
telligenti.  

     Una rete neurale,  
s ia essa biolog ica o ar-
t i f ic iale,  è  composta  
da un v asto num ero di  
uni tà sem pl ici ,  i  neuro-
ni ,  che r icev ono e tra-
sm ettono seg nali  gl i  
uni  agl i  a l tr i .  I  neuroni  
sono processori  molto  
sem pl ic i  di  informazio-
ni .  I so lato d ag li  al tr i ,  
un s ingolo neurone è  
piuttosto inespress ivo  
e capace di  m anifesta-
re sol tanto un insiem e 
molto l im itato d i  com -
portamenti ,  m a quand o 
i  neuroni  sono col leg a-
t i  tra loro,  i l  s is tem a 
r isultante d al la  loro 
azione concertata può 
divenire estrem amente 
complesso e capace di  
ad attarsi  nel  corso d el  
tem po. È noto che ta le 
ad attam ento è  ind i-
spensab ile per  funzio-
ni  qual i  la  m em oria e 
l 'apprend im ento.  

     Si è compreso ormai 
da tempo che l ’apprendi-
mento è appunto un ele-
mento chiave dell ’ intelli-
genza. Ciò vale sia per 
l ’intell igenza naturale, in 
quanto apprendendo di-
ventiamo più intelligenti, 
sia per l ’intell igenza arti-
ficiale. Nell ’AI l'archivia-
zione (memoria) e l 'ela-
borazione dei dati non 
sono separate come av-
viene nei computer tradi-
zionali  perché le reti neu-
rali  salvano ed elaborano 

le informazioni senza bi-
sogno di recuperare dati 
dalla memoria. A causa di 
queste differenze, le reti 
neurali e i computer tra-
dizionali si prestano a 
compiti  alquanto differen-
ti .  

      E’ inoltre importante 
rendersi conto che l' in-
telligenza artificiale 
non ha una dimensione 
unica, quindi non è pos-
sibile classificare l ’AI in 
base all ’intelligenza in-
tesa come il quoziente 
intellettivo (QI) per le 
persone. Così non pos-
siamo affermare che 
l’algoritmo per giocare 
a scacchi è più intelli-



gente di un filtro anti-
spam oppure che l ’algo-
ritmo per la raccoman-
dazione di un brano mu-
sicale è più intelligente 
di uno per la stesura dei 
testi: la capacità di ri-
solvere un problema 
non ci dice nulla della 
capacità di risolvere un 
altro problema diverso.  

     In sostanza possiamo 
dire che l ’AI è una disci-
plina scientifica, come la 
matematica o la biologia. 
Ciò vuol dire che l ’ IA è 
una raccolta di concetti , 
problemi e metodi per ri-
solverli . L ’AI può essere 
davvero utile all ’umanità 
nella vita di tutti  i giorni e 
in tutti  campi compresa la 
ricerca, la medicina e an-
che per l ’ambiente. Però, 
attenzione, le decisioni 
più importanti che deter-
minano la capacità della 
nostra società di adattarsi 
all ’evoluzione e ai cam-
biamenti indotti dall ’ IA 
non sono solo di caratte-
re tecnologico ma anche 
politico, intendendo un 
giudizio politico che non 
ha a che fare con chi vota 
per chi o l ’avvicendarsi di 

singoli politici o partiti .  

     L ’AI può essere d av-
vero uti le al l ’umanità  
attrav erso un attento 
giudizio pol i t ico  capa-
ce di  trov are nuovi  mo-
di  per  cond ividere i  
benefici  con tutt i ,  evi -
tando di  creare un'él i -
te d el l ' IA form ata d a 
coloro che possono 
perm ettersi  le  ul t im e 
tecnologie di  IA e le 
usano per  accedere a  
una d ispar i tà economi-
ca pericolosa e  senza 
preced enti .  

     Non potendo preve-
dere i l  futuro del l ' IA ,  es-
sendo di f f ic i le prevede-
re  la veloci tà  e  l 'ent i tà 
di  un simi le svi luppo,  
possiamo solo af f idarci  
ad alcune st ime già for-
mulate che ipot izzano,  
entro i l  2050, i l  supera-
mento del l ’ in tel l igenza 
umana da parte del l ’ In -
tel l igenza Art i f ic iale .  
Sembra un tempo molto  
lontano, invece è danna-
tamente v ic ino! A noi ,  
comuni  mortal i ,  resta  so-
lo la speranza che l ’AI 
possa fare megl io,  per  
esempio proprio sui  te-
mi  ambiental i  dove noi  
umani  abbiamo fatto au-
tentic i  disastr i   
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